
 

 

Comunità viva  

 

PERCHÉ CELEBRARE LE 

MESSE PER I DEFUNTI? 

Far celebrare la Messa con una 

intenzione specifica per i defunti, o 

anche per i vivi e per qualche 

necessità della vita, è una tradizione 

antica ed esprime la personale 

volontà di volersi unire più 

intensamente al sacrificio di 

Cristo con un sacrificio personale. 

Anche l'offerta di denaro (o altro) - 

che è un dono al sacerdote 

celebrante - esprime questo 

atteggiamento di concreta 

partecipazione personale. Chi fa 

celebrare una Messa, sente che 

quella Messa è “sua", anche se non 

in modo esclusivo. Sa che il 

sacerdote la offre a Dio dandogli una 

destinazione indicata dall’offerente. 

Così i cristiani hanno fatto fin 

dall’inizio, in favore delle anime dei 

defunti o anche in onore dei martiri 

e santi. Influisce la preghiera sul 

cuore di Dio? Ma certo! Le parole 

di Gesù nel Vangelo sono molte e 

chiare, spesso ac compagnate da 

parabole ed esempi. “Chiedete e vi 

sarà dato: cercate e troverete: bussate 

e vi sarà aperto. Se voi che siete cattivi 

sapete dare cose buone ai vostri figli, 

quanto più il Padre vostro che è nei 

cieli darà cose buone a quelli che gliele 

domandano!" (Mt 7. 7-11). S. Teresa 

del Bambino Gesù, quand'era 

ancora ragazza, aveva sentito dire di 

un criminale condannato a morte 

con la ghigliottina. Fece celebrare 

una Messa per quel criminale, 

chiedendo a Dio un segno della sua 

conversione. E. proprio prima di 

morire. il condannato prese dalle 

mani del sacerdote il crocifisso e lo 

baciò per tre volte con devozione. La 

Messa ha un valore speciale per i 

defunti, perché il nostro amore che 

si unisce all'amore di Cristo nel 

sacrificio eucaristico li aiuta nella 

purificazione dell'amore (questo è il 

Purgatorio). 

================== 

Si attiva anche quest’anno, 

nonostante le numerose difficoltà 

dovute all’emergenza pandemica,  la 

tradizionale PROPOSTA ESTATE 

RAGAZZI (PER). 

Periodo: Dal 29 giugno al 31 luglio; 

Orario: Dalle 8,00 alle 13,00; dal 

lunedì al venerdì; 

Chi?: bambine/i - ragazze/i dai 7 ai 

17 anni; 

Come?: piccoli gruppi (7 o 10 

persone a seconda dell’età), gestiti 

da un adulto di riferimento, con il 

supporto di alcuni animatori; 

Dove: Oratorio Don Bosco (OSB) e 

Oratorio Maria Ausiliatrice (OMA). 

Un grazie sincero a tutti gli adulti e 

giovani che prestano servizio educativo 

volontario . 
 

 

 

Una vita di prove 

Leggendo le vite dei santi, ci colpisce il fatto che 
molti di loro, durante la vita, sono stai accusati 
ingiustamente, si sono ritrovati soli e 
incompresi.  

Tuttavia, se oggi sono riconosciuti come santi, 
vuol dire che in qualche modo hanno ricevuto 
giustizia, sia pure dopo la morte. 

Non si può non pensare però anche a tutti 
coloro che hanno sofferto in silenzio e che 
hanno conservato nel cuore la certezza della 
propria innocenza. Penso a molti che forse 
anche in questo momento vivono il dramma di 
accuse infamanti e false e ne portano con 
coraggio il peso. Questa grazia di rimanere in 
silenzio, mantenendo lo sguardo sull’alba della 

risurrezione e cercando dentro di sé la forza del perdono sono le 
caratteristiche che rendono santa una persona. 

La possibilità della santità è costantemente davanti a noi, perché è il 
cammino stesso della vita che inevitabilmente ci mette alla prova. Le parole 
che ritroviamo nel testo del profeta Geremia (Ger 20,10-13) non sono insolite, 
ma costituiscono i tratti frequenti della vita di ogni uomo: la calunnia, la 
caduta che tutti aspettano, l’inganno di cui siamo vittime, la vendetta di chi 
prova invidia davanti al nostro successo. Quale 
vita non conosce questo vocabolario? Eppure 
è il modo in cui stiamo dentro queste prove 
che fa venir fuori quello che siamo. 

Anche Gesù presenta ai suoi discepoli la vita 
come un’alternativa tra opposizioni tra cui 
scegliere: nascondere o svelare? Mantenere 
segreto o far conoscere? Tenebre o luce? 
Sussurrare all’orecchio o gridare sulle 
terrazze? 

Gesù ci dice che la vita si presenta così, come 
alternative tra cui scegliere. ... 

P. Gaetano P. 
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Parola di Dio 
 

 Ger 20,10-13;  
 Sal 68 (69;  

 Rm 5,12-15;   
Mt 10,26-33 

 
Nella tua grande 

bontà rispondimi,  
o Dio... 



 

 

Domenica 21 
GIUGNO 

Def. Comunità Parrocchiale/ Luigi e Fernanda/ Luigi, 

Aurora e Aldo/ Sergio, Antonio e Maria/ Don France-

sco Casagrande/ Giorgio, Bernarda e Ermanno/ Fabio-

Lunedì 22 
GIUGNO 

Don Bruno/ Elisa e Luigi Cimino/ Mariuccia e Arman-

do/ Marietta/ Def. Fam. Daberdaku 

Martedì 23 
GIUGNO 

Sr. Pierina/ Fabiola/ Ottavina/ Pasqua, Francesco e 

Sergio/ Def. Fam. Sova/ 

Mercoledì 24 
GIUGNO 
 

 

Albino Savron/ Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Leonello 

e Maria/ Salvino/ Iva Tomsic 

Giovedì 25 
GIUGNO 

Raimondo, Cesira e Oles/ Zaccaria e Rosa/ Luigi, Aldo 

e Aurora/ Pina e Umberto Berti 

Venerdì 26 
GIUGNO 

Italo, Anna e Carlo/ Alessandra, Vittorio e Maria/ Salvi-

no/ Anime del Purgatorio/ Def. Fam. Esca e Diretti 

Sabato 27 
GIUGNO 

Def. Fam. Miraldi e Vincenzo/ Giuseppe Grassi/ Loren-

zo e Angela/ Fabio Postogna 

Domenica 28 
GIUGNO 
 
 
--------------------------- 
Il 24 Giugno si cele-
bra il giorno onoma-
stico di San G. Bosco 
Preghiamo per tutta 

la Famiglia  
Salesiana 

Def. Comunità Parrocchiale/ Piero/ Padre Enzo e Jo-

setta/ Catello, Teresa e Lino/ Mons. Francesco Casa-

grande   

 ---------------------------------------- 

Domenica prossima (28/06) si celebra la GIORNATA 

MONDIALE PER LA CARITA’ DEL PAPA. In tutte le chie-

se sarà raccolto il cosiddetto Obolo di San Pietro che sa-

rà devoluto al Vescovo di Roma, il Papa, affinchè Egli 

possa soccorrere le varie forme di povertà che attraver-

sano le città dell’uomo.  

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi Vespri 
08.00 18.30 

Adorazione 
eucaristica 
20.30 ogni 1° giovedì 

del mese 
17.00 ogni 3° giovedì 

del mese 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 21 GIUGNO                   
XII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 
Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio  
-------------------------------------------------- 
LUNEDI’ 22 GIUGNO                   
S. Paolino di Nola – m. f. 
Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59; Mt 7,1-5  

Salvaci con la tua destra e rispondici, 
Signore!        
----------------------------------------------------  
MARTEDI’ 23 GIUGNO                   
2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47;  
Mt 7,6.12-14 
Dio ha fondato la sua città per sempre  
---------------------------------------------------- 

MERCOLEDI’ 24 GIUGNO                   
NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una 
meraviglia stupenda 
----------------------------------------------------
GIOVEDI’ 25 GIUGNO                   
2Re 24,8-17; Sal 78; Mt 7,21-29 
Salvaci, Signore, per la gloria del tuo 
nome 
---------------------------------------------------- 

VENERDI’ 26 GIUGNO                   
At2Re 25,1-12; Sal 136; Mt 8,1-4 
In terra d’esilio leviamo il nostro canto 
---------------------------------------------------- 
SABATO 27 GIUGNO                   
S. Cirillo d’Alessandria – m. f. 
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73; Mt 8,5-17 
Non dimenticare, Signore, la vita dei 
tuoi poveri 
---------------------------------------------------- 

DOMENICA 28 GIUGNO                   
XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
2Re 4,8-11.14-16a; Sal 88; Rm 6,3-4.8-11; 
Mt 10,37-42      
Canterò per sempre l’amore del Signore 
---------------------------------------------------- 
DOMENICA 21 GIUGNO  alle ore 12 celebria-
mo il Battesimo di MARIANNA SINAGOGA, 
figlia di Mariarosa e Bruno.  
“Lodiamo il Signore perché è buono!!!” 


